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Il trentino si aggiudica per la quarta volta il Trofeo Matteotti battendo Gavazzi e Paolini 

ni vincente di Moser 
" " " ' / * • • ' • • • - . * % 

sul traguardo di Pescara 
A otto chilometri dall'arrivo l'azione decisiva del 
vincitore e dei due reduci dal Tour • Il capitano 
della «Sanson» già in palla per Ostuni • Un 
mese di duro lavoro per Alfredo Martini che sa
bato prossimo sarà al seguito della corsa di Prato 

DALL'INVIATO 
PESCARA, 25 luglio 

Francesco Moser sfreccia 
a mani alzate sull'ampio rct-

• tilineo di Pescura. sullo stes
so traguardo dove lo scorso 
anno si è laureato campione 
d'Italia. Il pronostico e ri-
spelato: primo Moser. secon
do Gavazzi, terzo Paolini. 

' cioè il migliore dei nostri 
fondisti, il numero uno delle 
dispute in linea, e a ridosso 
due velocisti che avevano il 
privilegio, le condizioni di un 
Tour terminato da una set
timana. 

Il terzetto se le squagliata 
' a otto chilometri dalla con

clusione. con un'intesa per
fetta. con cambi rapidi, effi-

• caci e tutti e tre volevano 
' vincere: due (Gavazzi e Pao

lino per riscattarsi, per in
terrompere con un successo 
una lunga serie di piazzamen
ti. ma l'altro l Mosci) ha 
spento le loro illusioni. Co
me'' Con una sparata delle 
sue. con unu potenza che ha 
stroncato i rivali, con un'a
zione di « finisseur » di alta 
qualità. 

E cosi la trentunesima edi-
, zionc del trofeo Matteotti (or

ganizzato con stile e maestria 
da Fulvio Penìa e collabora
tori) liu confermato che Mo
ser è la nostra stella, il no
stro uomo di punta per il 

' campionato mondiale. Adesso 
bisognerà concedere al tren
tino libertà di scelta delle 
prossime « indicative »: la 
scelta di correre e di ripo
sare. L'importante è che Fran
cesco sia in palla, perfetta
mente in palla per Ostimi. 
per il cinque settembre. Al
fredo Martini, persona sag
gia. concederà sicuramente al 
capitano della Sanson di agi
re nel modo che più riterra 
opportuno. • 

Elogiamo gli sconfìtti, da 
Gavazzi a Paolini. più Osler. 
Zilioli. Antonini, De Muynck. 
Fabbri. Riccomi. Giuliani e 
compagnia perchè oggi ci sia
mo divertiti, perchè siamo 
stati testimoni di una prova 
in cui numerosi atleti han
no recìtuto con tenacia e a-
more la loro imrtc. Qualcu
no potrebbe sottolineare il 
numero dei classificati (2H> 
con quello dei ritirati (57/. 
ma non dimentichiamo che 
dopo il Giro d'Italia tanti era- , 
no ciclisti a digiuno d'atti
vità. 

Martini, come spieghiamo 
più avanti, aveva poco da ri
ferire ad eccezione dell'eccel
lente Moser. e nemmeno po
teva sbilanciarsi, pronuncia
re giudizi prematuri. Egli Ita 
un mese per formare la Na
zionale azzurra, ha un mese 
di osservazioni e di valuta
zioni. Circolano voci che vo
gliono la squadra con due 
punte (Gimondi e Moser) e 
otto gregari. Voci, desideri 
discutibili, e per quanto ci ri
guarda non raqliamo creare 
polemiche. Vogliamo che Mar
tini possa operare in pace 
perchè certi della sua compe
tenza e del suo equilibrio. 

La gara s'è svolta in una 
domenica limpidissima ciclo 
azzurrino come il mare, e un 
verde brillante nel carosello 
dell'entroterra, proprio tutto 
il contrario delta vigilia fred
dino e temporalesca. Tanto 
sole, dunque, e un panorama 
sempre uguale poiché pli S.t 
concorrenti (assente dell'ul
tima ora Van Linden per un 
disguido aereo) hanno incro
ciato i ferri su un circuito di 
14.400 chilometri da ripetersi 
sedici volte. Un circuito ab
bastanza impegnativo perche 
nervoso, ondulato, una se
quenza di saliscendi, di « man-
ai e bevi » (come si dice in 
nergo) e sfogliando il taccui
no per i dettagli, la prima 
citazione spetta a Lora. mo-
vimentatore delle fasi inizia
li con un vantaggio massimo 
di 2'20" ed esaurita la sfu
riata del vicentino, registria
mo le scaramucce di Parsani. 
Guadrini. Antonini. Clirclu. 
Covertasi. Venlurano e Bran
chi. Poi. a circa metà comnc-
linone, scappano Gaetano Ba-
ronchelli. Parecchi ni. Zanoni. 
MascìareV.i e Giù1 ioni i aitali 
guadagnano quattro minuti 
abbondanti. 

Il gruppo un po' sonnec
chia e un po' e sollecitato da 
Moser e Zilioli. e proseguen
do rediamo Ma scia rei!: per
dere le ruote dei primi nono
stante ali incitamenti dei com
paesani. L'abruzzese accusa la 
fatica e scompare della scena. 

Parecchint e Giuliani (due 
reduci del Tour» lavorano so-
rìo. lavorano anche Zano
ni e Gaetano Baronchellì. 
mentre alle loro spalle il più 
rirace nella caccia e Moser. 
Una tirata di Francesco spac
ca in due il plotone, e all'un
dicesimo controUo. il margine 
del quirtetto è di 3'20". ma ce
dono i due * SCIC » (Zanoni e 

lìaronchellij. e ha il fiato cor
to, le gambe molli Parecchim. 
sicché rimane al comando 
Giuliani, altro abruzzese che 
infiamma il pubblico. Intanto 
molti hanno già infilato la 
scorciatoia dell'albergo, nono
stante il pomeriggio sia ven
tilato e il caldo sopportabile. 

Giuliani è ammirevole, ma 
non va lontano, non è profe
ta in patria. Quando manca
no una quarantina di chilome
tri. una pattuglia compren
dente Moser. Paolini. Ricco-
mi. Bertoglio. De Muynck. 
Gavazzi. Fabbri. Zilioli e O-
sler impone l'alt all'atleta del
la Jolljceramica. E cosa espri
me il finale? Ecco. Ancora due 
giri, ancora ventitré elementi 
in un fazzoletto che diventano 
diciotto al suono della campa
na poiché si smarriscono Sol
fava. Perletto. Poggiali. Rota 
e Guadrini. e in extremis. 
verso il culmine della gob
ba di Montesilvano innesta la 
aitarla Moser cui rispondono 
Gavazzi e Paolini. 

Il terzetto prende il largo 
ed è una volata senza storia. 
senza brividi perchè Moser è 
in testa ai duecento metri. 
perchè è irresistibile nella sua 
progressione, irresistibile, si
curo. prepotente. Una volata 
di forza nella quale Gavazzi e 
Paolini devono accontentarsi 
della seconda e della terza 
moneta. 

« Non pensavo di trovare un 
Moser cosi pimpante. Ha nro-
vocato la selezione definitiva. 
ha battuto due rivali prove
nienti dal Giro di Francia, un 
Gavazzi e un Paolini finiti so
vente nella scia di Macrtens. 
Evidentemente. Francesco si e 
preparato bene, ha disputato 
seriamente le "kermesse" bel-
ghe. s'è allenato con scrupolo 
in salita, e ciò spiega la sua 
magnifica prestazione ». com
menta Alfredo Martini in una 
chiacchierata coi giornalisti. 

E il commissario tecnico 
aggiunge: « E' stata una corsa 
vivace, interessante. Abbiamo 
cominciato nel migliore dei 
modi, e non soltanto perchè 
s'è imposto Moser. Potrei elo
giare altri corridori, faccio il 
nome di Zilioli come porta
bandiera della categoria, ci 
vedremo sabato prossimo a 
Prato, e col tempo dovrei 
mettere insieme una bella na
zionale... ». 

Gli occhi di Martini luc
cicano. La sua grande carta 
(Moser) promette di arrivare 
ad Ostuni in forma splenden
te. con la qualifica di grosso 
candidato alla conquista della 
maglia iridata. 

Gino Sala 

Mentre ad Anderstorp Walter Villa subisce una battuta d'arresto 

Barry Sheene e Bianchi 
già con l'iride ih tasca 
Nella classe 50 Angel Nieto si è imposto con la sua 
Bultaco sullo svizzero Graf e sul pesarese Lazzarini 

PESCARA — Francesco Moser sfreccia a mani alzate sul rettifilo d'arrivo del Trofeo Matteotti. 

SERVIZIO 
ANDERSTORP. 25 luglio 

Vincendo il Gran Pretino 
di Svena disputato oggi sulla 
pista di Anderstorp nel sud 
del penisola scandinava, l'in
glese Barrii Sheene liu mute-
mancamente conquistato il ti
tolo mondiale della clas.se MIO 
Siicene detronizza il « gran
de v Giacomo Agostini che. 
consapevole della inevitabile 
conclusione cui sarebbe tip-

\ prodato quest'anno ti torneo 
iridato, dopo che l'inglese a-
veva vinto tutte le gare dispu
tate meno una. oggi non era 
in corsa, come ni corsa non 
c'erano Cecotto /che non di
spone di unu moto competi
tiva per le gare delle mezzo
litro e preterire non parte-
ciprire in condizioni di chiara 
interiorità) e Read (che ha 
deciso di ritirarsi dal cam
pionato mondiale). 

Son per questo la festa per 
Siicene è stata meno bella. 
Ila preceduto Findali/. Mortt-
nier. Lansivuori. Avant e Cou-
lon. tutti, come lui, in sella 
alla Suzuki, una moto che 
ha così celebrato il suo trion
fo nella maniera più com
pleta. Ieri nelle prove c'era 
stata una caduta di Williams 
che ricoverato in ospedale in 

IL GRAN PREMIO DEL MEDITERRANEO DI FORMULA 2 

Arnoux domina a Pergusa 
Flammini va fuori pista 

Il pilota romano è « uscito » in entrambe le manebes • A Ribeiro la se
conda batteria - Vittoria di Luigi Calamai nella Coppa Renault 5 Elf 

PERGUSA. 25 luglio 
Il francese René Arnoux su 

Martini-Renault ha vinto la 
14.a edizione del « Gran Pre
mio del Mediterraneo », pro
va valida per il campionato 
europeo conduttori di For
mula 2. 

La «ara è stata disputata 
su 60 giri dell 'autodromo di 
Pergusa, divisa in due man
che per complessivi 297 chi
lometri. 

I trenta giri della prima 
manche hanno provocato una 
dura selezioni; tra i favori
ti. che sono stati eliminati 
ad uno ad uno nel corso di 
una lunga sene di incidenti 
senza conseguenze per i pi
loti. Si è trat tato però di in
cidenti che non hanno tolto 
interesse alla gara. 

Ad aprire la serei dei ritiri 
è stato il francese Patrick 
Tambay, su «Martini Renault», 
che per il bloccaggio dai fre
ni anteriori è andato dritto 
nel primo giro all'imbocco 
della variante che immette sul 
rettifilo delle tribune. Per 
Tambay. che ha 30 punti nella 
classifica europea, è sfumata 
subito la possibilità di conso
lidare la posiziona nel cam
pionato. 

L'italiano Maurizio Flammi
ni, su « March BMW », è tran
sitato in prima posizione e 
ha mantenuto la testa dei plo
tone per dieci giri seguito in 
scia dal brasiliano Ribeiro, su 
una vettura gemella. Il giova
ne sudamericano ha costretto 
Flammini a scomporsi, l'ha 
tallonato stretiaments ed è 
riuscito a scavalcarlo nell'un

dicesimo giro. L'italiano nel 
tentare una rimonta, è incap
pato in un testa-coda all'ulti
ma variante ed è stato spero
nato nel fianco destro da Mi
chel Ledere su «Elf Renault». 

LE CLASSIFICHE 
Classifica per somma dei tem

pi tifile due batterie: 
1. Renée Arnout (.'Martini Re-

naudt) ore 1J6'12"9. media 183 
r 21:: kmh.: 2. Ribeiro (March 
BMW) I.3fi'l«"l: 3 . Che\er (Marcii 
l iart) 1.3?-37"1; 1. Jahouille (Kit 
Renault) 1.38'01"7: 5. Binder (Che-
\ron BMW) 1.38-06"; 6. Hotz (Che
vron BMW) 1.3807"7: 8. Skhurti 
(March BMW) a due giri. 

Classifica del campionato euro
peo: I. Arnou\ (punti 39: 2. Ja
houille 38; 3. Tamhav 30; I. Halli-
mini 26: 5. Ribeiro 24: 6. Ledere 
21; 7. .Martini 12; 8. Chever 7. 

RALLY DELLE VALLI PIACENTINE 

Brucia la Stratos di 
Pregliasco - Garzogiio 
I due corridori in ospedale per ustioni - La ga
ra vinta da Toni-Mannini - Ritirato Balestrieri 

ORDINE D'ARRIVO 
1. FRANCESCO MOSKR (San-

non) km nt.4M hi « . i r a " , me
dia MJK9-. 3. C m n l (Jolrjvcra-
nUca): 3. fiotto! (Scie): 4. OOrr 
(Brooklyii). » 3t": 5. ZBMÌ «Far-
rf.VIbor); C. Antonini (JoUyrera-
ntlca); ". De Maywek (Brooklyn): 
*. Fabbri (Bianchi); t . Rkcral 
(Scic); 1». M. Brinano (Jollyc*» 
rjmica); 11. raswllo: 12. Unridl; 
II. Giuliani, a ITO": 1*. T»rt»nl: 
15. Catwa*!: U. Brrtottlo: 17. 

• Knudten: 18. Guadrini a V10"; 1». 
' Tacciali: 20. Perielio; 21. Solfava; 

n . Rota: 23. r.laldini a a'18"; 24. 
\mto, 23. Oc faveti; 2*. fella. 

SERVIZIO 
PIACENZA. 25 luglio 

Come avevamo preannuncia-
to gli sterrati del rally inter
nazionale delle Valli Piacen
tine sono risultati decisivi ai 
fini della classifica finale ed 
hanno mietuto vittime illu
stri. AI termine dei 700 chilo
metri di questo rally defini
to « terribile » l'ha spuntata 
ancora una volta una Lancia 
Stratos. •quella dei veneti To
ni-Mannini che con questa vit
toria sono anche passati a 
condurre il campionato inter
nazionale rally. 

Toni ha attaccato subito sfi
dando le stesse Stratos Alita-
lia ufficiali ed una volta ot
tenuto un buon margine su
gli avversari ha mantenuto le 
distanze anche grazie ai pre
maturi ritiri di Pregliasco e 
Carello. Entrambi i piloti uf
ficiali della Lancia hanno ter
minato la loro gara per usci
te di strada. Mentre per Ca
rello non vi sono state con
seguenze. l'uscita di Preglia
sco e il successivo incendio 
della Strato» ha procurato 
ustioni di terzo grado sia a 
lui che al suo navigatore 
Garzogiio. I due piloti sono 
stati trasportati all'ospedale 
di Torino dopo aver avuto le 
prime cure al pronto soccor
so di Piacenza. 

Alle spalle di Toni si è 
piazzata un'altra Stratos, quel
la del milanese Ambrogetta 
mentre in terza posizione si 
è sorprendentemente inserita 
la Porsche Carrera di Manci
ni, un outsider della vigìlia 
vincitore anche del Gran Tu
rismo di serie gruppo tre. 
Buona anche la prestazione 
di Fagnola. quarto con l'Al
letta GT Autodelta. 

Tra gli sfortunati anche Ba-
lestrieri-Maiga che portavano 
al debutto la nuova Kadett 
GTE 2000 otto valvole ad inie
zione. preparata dall'Autotec-
nica Conrero e « sponsorizza
t a * dalla Mobil. La vettura. 
che era stata presentata ve
nerdì sera nei pressi di Ri-
vergaro (Piacenza» con una 

1 simpatica manifestazione -'i-

Seconda nella «24 Ore» di Francorchamps 

Exploit dell'Affetta 
di Bini e Andruet 

La due litri della Casa del Portello è stata prece
duta solo da una BMW di 3000 ce di cilindrata 

la quale erano presenti diri
genti della General Motors 
Italia e della Mobil, e stata 
fermata dal bloccaggio del 
cambio. 

Sfortunati anche Lorenzelti 
con l'Abarth. Brambilla con 
la Porsche e Bianchi con la 
Stratos. Nel Turismo di sene 
la Opel si e aggiudicata sia il 
gruppo uno con Lucki che il 
gruppo due con Bonamico. 

Leo Pittoni 

Classifica: 1 TONI «Lancia 
Stratos» in 3 ere 31*11"; 2 
Ambrogetti «Lancia Stratos» 
3 ore 34*37": 3 Mancini «Por
sche» 3 ore 40*27"; 4' Fagno
la (Alfa» 3 ore 40*48"; .V Ber-
tolo (Fiat» 3 ore 41*33"; fi- Lu-
cki (Opel» 3 ore 44*41"; 7-
Bonamico «Opel» 3 ore 4.V35"; 
& Dall'Ava i Opel > 3 ore 47*23". I quattordici 

FRANCORCHAMPS, 25 luglio 
La BMW tre litri dei belgi 

Jean Marie Deirin e Chavan 
e del lussemburghese Nico
las Demuth si è aggiudicata 
la 24 ore di Francorchamps 
per vetture Gran turismo. 

Al secondo posto l'« Allet
ta » due litri dell'italiano 
Spartaco Dini e del francese 
Jean Claude Andruet. 

Hanno concluso la gara sol
tanto 25 delle 59 vetture al 
via. 

Tra le vetture costrette al 
ritiro la BMW 3151 ce della 
« Luigi Team » dei belgi Cor-
bisier e Braillard. 

La seconda BMW del belga 
De Fierlabt e dell'italiano 
Umberto Grano è stata co
stretta ai box dopo nove ore 
di corsa. Anche l'italiano Mar 
tino 

Flammini è riuscito a prose
guirà, sia pure££on una vi
stosa ammaccatura, mentre il 
francese ha dovuto ritirarsi. 
Alle spalle di Ribeiro si è piaz
zato Arnoux che è riuscito a 
superare il brasiliano nel quin
dicesimo giro. Intanto, Flam
mini, che non aveva riporta
to gravi danni e ha potuto 
quindi disporre di una vet
tura in perfett? condizioni, ha 
rimontato agevolmente piaz
zandosi in seconda posizione 
dopo aver scavalcato Ribeiro. 

AI ventisettesimo passaggio, 
1 pubblico delie tribune e bal

zato in piedi: Maurizio Flam
mini è passato in testa, men
tre Arnoux ha dato l'impres
si ine di non poter più con
ti istare la rimonta dell'italia-
rm. Ma la gioia degli sportivi 
siciliani è durata meno di 
q m t t r o minuti. Infatti, Flam-
niini al ventinovesimo giro 
noa è passato, per un'uscita 
di strada e ia bandiera a 
scacchi si è abbassata davan
ti .id Arnoux seguito da Ri
beiro e dallo statunitense Ed-
die Chesver, su « March 
Hart ». . 

Diciotto piloti al via nella 
j seconda batteria con Arnoux 
j e Ribeiro in prima fila, divi-
i si da un distacco di sedici 
I secondi e tut t i gli altri con

correnti al titolo europeo in-
coimabilmente distanziati . 

Jean Pierre Jabouille su 
« Elf-Renault », sesto nella 
prima manche, parte infatti 
in terza fila con un distacco 
di l'15" ed in sesta fila si 
schiera Flammini a due giri. 

j Al via Flammini riesce a 
I scat tare bene, si infila nel 
i gruppo di testa, che tran-.Ua 
! davanti alle t r ibune guidato 

da Ribeiro che non cederà 
I più la prima posizione. Ar-
J noux. svantaggiato da un te-
! laio imperfetto danneggiato 
j da una uscita di s t rada nelle 
! prove libere di venerdì scor-
ì so. controlla come può la si-
i tuazione amminis t rando sag-
) giamente i sedici secondi d; 

! PESARO. 25 luglio i vantaggio. 

I II moto club Tonino Benel- ! Flammini. invece, nella se 
! li di Pesaro che organizza l'R I conda bat ter ia ha dato al 
! agosto all 'autodromo Saniamo- ; P ^ b l i c o ^ n ^ d ^ u . o n ^ m a | ; 
| nica di Misano il V Gran Pre - „ . u m o j a s e s . a ^izitme che 
I mio internazionale motocicli- , n a m a n t e n u t o -olo per c:n-
| srico «Pesaro Mobili», ha con ! que gir;. AI ae~:o ai e < gira 
t fermato ufficialmente che e ; to -> .-u una macchia dono . 

Giacomo Agostini 
e Johnny Cecotto 

saranno al via 
del G.P. di Pesaro 

Finotti si e ritirato dopo ! stato raggiunto l'accordo tra j e riuscito a controllare la ve: 
lordici ore di «ara. t Giacomo Agostini e la Morbi- ; tura, ed ha toccato duramen

te una barriera dì protezione 
mettendo fuor: u.-o l'auto. 

Besoni-Brusati (secondi) passano a guidare la classifica 

Trionfo di Altoè-Fornari 
nel rally del Bellunese 

A'.Ie spalle dei due prota
gonisti della .-.eronda man 

i che hanno la t to una buona 
l gara Cheever. che ha sem-

delli-Benelli Armi per la par
tecipazione dei pluricampione j 
del mondo a questa manife j 

; stazione su una 250 bicilindri • 
j ca uplaio Bimotai della casa j 
: pesarese 
! Dopo aver so;toImeato :I J pre mantenuto la terza pa 
! fatto che « questa improvvisa s:z;one e Jabou:l!e che. ;r 
I collaborazione tra la casa di I rimediabilmente distaccato 
j Giancarlo Morbidelli e Pao'.o i da; pr:m:. ha mirato e>xlus 
, Benelli da una p a n e e Già 
• corno Agostini dall 'altra, sem-
; bra destinata ad avere un 
i importante seguito in futuro. 

il presidente del moto club di 
l Pesaro Goffredo Tempesta ha 

vamente a far punì : s aha 
guardando il quarto po-to 
senza forzare. 

Nella Coppa Renault 5 Elf 
n e :mpo-to Luigi Calamai 

BELLUNO, 25 luglio ' Zcrdan su Porsche. Ceccato aggiunto: « A p a n e l'inedito ! Con questa vittor.E. dopo 
La coppia Altoè-Fornari. su 

Lancia Stratos della scuderia 
Grifone, si e aggiudicata la 
seconda edizione del rally e 
nazionale del Bellunese vale
vole con il massimo coeffi
ciente per il trofeo dei ral-
lj-es nazionali. Al secondo po
sto si è piazzata la coppia 
novarese Besozzi-Brusati su 
Lancia Stratos del Jolly Club. 
Con questo piazzamento Be-
sozzi è passato in testa al 
trofeo approfittando anche del 
fatto che il capo classifica 
fino a questa gara, Vudafieri 
si è dovuto ritirare per una 
uscita di strada nella secon
da prova speciale. 

Alle spaile dei primi due 
s: sono classificati Taufer e 

su Fiat Abarth 131, Liviero su I duello tra Agostini e Walter 
Porsche Carrera. Pasetti su I Villa nelle 250. senza dimenti-
124 Abarth. 

La gara, che ha visto una 
notevole panecipazione di 
concorrenti e un notevole af
flusso di pubblico, si è con
clusa nella mattinata di og
gi davanti alla sede dell'Au
tomobile Club Belluno che 
ha saputo anche quest'anno 
organizzare una manifestazio
ne di tutto rilievo. 

Ordine di arrivo: 1» Altoè-
Fornari in 57'54"; 2» Besozzi-
Brusati, 58'15"; 3» Taufer-
Sartoretto. 58*17"; 4» Zordan-
Dalla Benetta, 58'42"; 5» Cec-
cato-Zonta. 59*35"; 6) Liviero-
Cernigai. 59*37": 7» Pasetti-
San i . 1.00*03"; 8i Pasutti-Frc-
di, 1.01*48", 

! care ovviamente Pileri e tutti 
gli altri, la gara dell*8 agosto 
potrebbe inoltre avere altre 
rilevanti novità di cui però ci 
manca ancora la certezza della 
positiva soluzione di certi con
tatti . Mi riferisco all'eventua
lità che Franco Bonera. ab
bandonata la Harley Davidson. 
faccia il suo debutto con una 
Suzuky 500 e soprattutto alla 
costituzione dell'inedito bino
mio Johnny Cecotto-Benelli 
quattro cilindri 500. Il vene
zuelano, che si è detto favo
revole in linea di massima. 
vincola però il suo assenso 
definitivo a due condizioni: il 
placet del manager Ippolito e 
l'esito dei test in pista. 

quella di Varano. Calamai ha 
sfatato la tradizione che que
st 'anno dovesse essere sempre 
un pilota diverso a vincere 
le gare di Coppa e col suc
cesso di Pergusa si e portato 
al secondo posto nella clas
sifica della Coppa Renault 5. 

Ecco la classifica di gara: 
1. CALAMAI. 38"00"9. alla me 
dia di km 125.053; 2. Ripa 
ni. 3802**7; 3. Muccio. 38*03" 
1; 4. Nardelh. 38*03"5; 5. Bal
di. 38'11"4; 6. Sigala. 38*20"fi. 

La Classifica di Coppa: 1. 
NARDELLI punti 70; 2. Cala
mai 46; 2. Ripam 46. 4 Ca-
maleo 45; 5. Naddeo 41; 6 

1 Baldi 32. 

graie stato di choc non ha 
avuto la possibilità di correre 
oggi, quando eru molto atte
so per una conferma della 
bella vittoria rtjxirtata in 
Belato unici gara persa que
st'anno da Sheene 

Nella 250 il giapponese Ka-
tai/'tmu con tu Yamuha hi 
preceduto sul traguardo Gian
franco Bonera su Ilaria/ Da 
vutson. quindi Brami. Hot Ilo 
ne::. Mortunei e Ilerron Per 
Walter Villa Ui gara svedese 
e stata insomma completa
mente negativa e adesso la 
situazione della classifica 
mondiale provvisoria, nella 
quale resta tuttavia m testa. 
npreseiltu il giapponese mi
nacciosamente ricino al mo
denese 

Nelle « ottavo di litro » d 
rinunese Pier Paolo Bianchi, 
con l\< imbattibile » Morbidel
li ha vinto con largo vantag
gio su Angcl Nieto. Con un 
motore accreditato di circa 
42 CV. opposto ad avversari 
che al massimo hanno pro
pulsori da 40 CV. il pilota 
italiano salirà quest'anno sul 
podio iridato detronizzando il 
compagno di scuderia Paolo 
Ptleri. il quale — si dice or
mai a chiare lettere — non 
riesce più ad avere buone re
lazioni con l'ingegnere Moel-
ter e dovrà decidersi a cam
biare scuderia. 

A conferma della superio
rità del mezzo che la Morbi
delli manda in corsa nella 
classe 125. la classifica mon
diale provvisoria vede al co
niando Bianchi seguito da Pi-
Ieri: una situazione che ro 
vescia pari pari quella del
l'anno scorso e per la quale 
Pileri ha da recriminare, co
me l anno scorso recriminava 
Bianchi 

Nella classe 50 il campio
ne del mondo Angel Nieto su 
Bultaco si è imposto ripor
tandosi cosi al comando del
la classifica provvisoria del 
campionato mondiale, del qua
le adesso sono rimaste da 
disputare soltanto tre prove 
(domenica ad Imatra. il 2!) 
agosto a Nurburgring e il 1!) 
settembre sul Montjuich in 
Spagna). 

Dietro a Nieto si sono piaz
zati lo svizzero Graf su Krei-
dler. il « fantino » pesarese 
Eugenio iMzzarini su Morbi
delli e Rittberger su Krei-
dler. La corsa al titolo iridato 
è tult'altro che conclusa e 
forse lo spagnolo potrà can
tare vittoria — se vittoria sa
rà — soltanto a conclusione 
dell'ultima gara sul circuito 
di Barcellona, tra la folla a-
mica. 

La sua Bultaco. realizzata 
con il contributo della Fede
razione motociclistica spagno
la dai tecnici olandesi Jan 
Thiel e Martin Mijtcart tiene 
bene il confronto con le ug
gita i il issi ine Kreidler del te
desco Rittberger e dello sviz
zero Graf che sono gli avver
sari più temìbili, e tutto som
mato. lo spagnolo dovrebbe 
farcela. 

w. h. 

Bertolucci 
si aggiudica 

il trofeo « Matteoli » 
RICCIONE. 25 luglio 

Paolo Bertolucci ha vinto a 
Riccione la prima edizione del 
trofeo Fabrizio Matteoli, aper
to a tennisti di prima e se
conda categoria, battendo in 
finale Marco Consolini. Berto 
luce , che nella semifinale di 
ieri aveva superato l'amico 
rivale Tonino Zugarelli col 
punteggio di fi-2. 7-5. ha gio
cato una pan i ta molto bella 
ed intelligente: ha attaccato 
>pesso e ancora più spesso 
ha costretto l'avversario a re
te con palle smorzate per poi 
trafiggerlo con passaggi lungo 
linea. 

Anche nel palleggio a fondo 
campo Bertolucci è stato su
periore a Consolim. 

L'incontro del doppio fra 
Maioh e Bertolucci, ieri vin
citori di Toci-Marzano per 
n-3. 7.5 e Barazzutti-Zugarelli. 
impostisi in semifinale a Di 
Maueo-Bartoni col punteggio 
di 7-5. 4-6. fi-4. e stato sospeso 
per la pioggia 

Ecco ì risultati- Bertolucci 
batte Consolmi 7-5. h-2. fi3; 
Maioli-Bertolucci e Barazzutt:-
Ztigarelli fr2. 1-0 interrotto per 
la pioggia. 

Barry Sheene, con la vittoria di ieri in Svezia, si è laureato cam
pione del mondo nella classe 500. 

CLASSIFICHE 
U-ASSI: so ce 

l . ANCKL XIKTO (Sp.) Unita-
cu 3r09":t». media kmh. 1 !».!•; -'. 
Ulrich Ctt»r (SU.) Krtltller IJMll" 
t- 11: :i. r.iittfiiin lazzarini (It.) 
Mnrhlilcllt Iti^rTiO; I. Herbert 
KittberR (111*1) Krridler :t.".v:":il: 
.">. Hans lliimmi'l (.\us.) Krriillr.-
:trUX"i:i; li. Hubert l-i \cr (S \ c . ) 
Kreidler Xrl3"88. 

U-ASSIKK'A M(»M»I \l.r': I. Nie
lli (» minti: .'. Kitllu-rf: CU: :t. 
(irur 5S: 1. Lazzarini 11. 5. Mudi 
Kunz (HIT) :t7. 

CLA-SSK l ì» t e . 
I. I,lKRI*A(»I.O MANCHI ( I t ) 

Miirbidelll -tK'0.t"4>. media di 
kmh Ktt.l: -i. Alluri Nieto (S|i.) 
Bultaco IK'59-U: \\. Paolo Plleri 
(It.) Morbidelli I9'12"1G; I. !».ne 
(•itsta'ssoit (S \ e . ) Yamaha w i ; " 
e 1G: .">. Manli Veni Kessel ( O l i 
A?\-Koiitlor ^'^.V'i:!; G. Cert eli
der (HrT) Itender M'IVI I. 

CLASSIFICA MONDIALI'*: I. 
Banchi 7.-» punti: 1. Plleri liS: :!. 
Melo 63; I. Von Kessel 33; 3. Uiz-
zarini -lì; G. Steian Uortliiigir 
(S \ i . ) 18. 

CLASSI; r>u ce 
1. 1 K / l MI KATAYAMA (Ciitpp.» 

Yamaha .ìO':>0"Ut, media Milli 
i:::;.li; Z. (.Linfraiuo Itonera (It.) 
Darle» l»a\lilson 3l);i!»"15: ;t. Illr-
ler Brami (KIT) Yamaha 5(l"t»"3ll; 
I. Priitti lliirhoiii-n (Fin.) Yainali.i 
."ttl'ir'ì»; 3. ( liarles Mortimi'i-
((..It.) Yain.ih.» .".llli-07; li. Tom 
llerrmi (III.) Yamaha .*ill'."il"3l. 

( l . \ S S | F I C \ MONDIALI-:: I. « a l -
ter Villa (II.) liti punti; J. K;i-
l.ivanm 31; :t. Dimeni I-: I. HIT-
• IMI 11: 3. Kiirhouen 31; lì. Brunii 
M; 7. Mnrtimer 3(1. 

Classi; sin» <c 
I. BAKItY SHKKNi: (( . . l i . ) Su-

zuki !K':>0"7I. media kmh 13'J.b: 
.'. Jack l'imllax (Au<d.) Suztik! 
4K'.>1"U1; 3. Charles Mortlmer 
((i .B.) Suziiki 4K\->r:»7: I. Toh » 
Laltshtiori (Fin.) Suzuki 4H'.~i.V'(il): 
3. Stuart A\ant (N.7..) Suzuki 
IHWriìu; li. Philippe Coulon (Fr.) 
Su/iikV I8'3S"08. 

CLASSIFICA MONDIAI.K: I. 
Sheene 87 punti: - . Lansivuori 30. 
3. John William-, ((i .B.) ZI: I. 
IMiil Itt-etl (( . .B.) e Alano Lue 
riducili (It.) ZZ; fi. Pat tieniteli 
( ISA) e Victor Palermo (Sp.) 21. 

Motonautica «offshore» 

Per Gentry-Powers 
rivincita a Napoli 
Giulio De Angelis costretto al ritiro da noie al motore 

SERVIZIO 
NAPOLI. 25 luglio 

Il X Trofeo Napoli, orga
nizzato dall'associazione Mon
do Marino, valevole quale 
prova mondiale, europea e 
italiana « offshore » ha visto 
la vittoria dell'equipaggio a-
mericano Gent ry-Powers che 
si è preso la rivincita di Via
reggio, coprendo il percorso 
di Hì4 miglia nel tempo di 
2.32.42.2/5 alla media di km. 
120.453. 

Con questa affermazione 
Gentry si porta al coniando 
della classifica iridata scaval
cando il brasiliano Wallace. 
Nella classe 1 con il lotto dei 
piloti americani e inglesi vi 
era il nostro Giulio De Ange
lis che dopo tre vittorie (Bei-
l a r o . Civitavecchia. Viareggio i 
per bizze del motore ha do
vuto ammainare bandiera a 
poche miglia dalla partenza 
lasciando cosi v:a libera ai 
suoi avversari. 

Sulla 
hanno concluso gli inglesi 
Cassir-Kennerly. Dowford-Po-
wel e l'americano Harpern-
Vjcher. A Giulio De Angelis 
la consolazione di essere an 
cora leader europeo e italiano. 

Nella classe 2 finalmente i 
milanesi Signorotti Gnatta so
no ntornati alla vittoria, otte
nendo quel successo che rin 
correvano dal mese di mag
gio dopo la prova di Palma 
di Maiorca. Ancora una gior
nata nera per ì meneghini Pe-
senti del team Mameli del-
l'Autodelta Alfa Romeo e 
riei napoletani Russo-Guerrino 
(Alfa Romeo Montreal». Rus-

so-Franzese e degli australia
ni Kevin. 

Ennesima affermazione dei 
milanesi Tambolini - Bonora 
del team Tassoni nella classe 
3 N davanti ai partenopei 
Villani-Luglio nella 3 N di Ni-
codemi-Mangini del team Mar
cale di Teramo. 

br. bogl. 

A Luigina Imerito 
la «12 ore di Mazara» 
CAMPOBELLO Df MAZARA 

(Trapani i. luglio 
La torinese Luigina Imeri

to ha vinto la dodicesima e-
dizione della « Dodici ore nol-
turna ». una gara automobi
listica di regolarità che si e 
disputata su un percorso di 
250 chilometri. 

Con l'affermazione odierna 
la Imerito si e aggiudicata 

| anche la coppa « C'SAI » es-
scia dell'americano | sendosi classificata prima a.v 

" "'" ""•'«"•• soluta in campo nazionale 
nelle gare di regolarità. 

I>a gara, cominciata con 
due ore di ritardo sull'ora
rio prestabilito, si e svolta 
su un tracciato da percorre
re sette volle con fi8 rileva 
menti, 21 controlli orari e 21 
controlli di riordinamento. 

Sessantatre i concorrenti; 
sessantuno gli arrivati 

Questa la classifica: I. Lui
gina Imerito. pen. 2ì),3; 2. 
Alberto D'Angelo. 35.8; 3. Fran
cesco Taloni, 36.fi; 4. Luciano 
Aimone. 3fi; 5. Franco Salvi 
ni. 40; fi. Giovanni Isgro. 45.2; 
7. Salvatore Rizzato, 45.5, 

Dopo aver superato Elìsio Pinna sul ring di Rimini 

Primo Bandini ora pensa 
alF«europeo» di Kamaci 

RIMINI. 25 luglio 
Primo Bandini si e confer

mato campione italiano dei 
pesi superleggeri battendo ai 
punti sulla distanza delle do
dici riprese lo sfidante. Efi-
sio Pinna, confermando la fon
datezza delle sue ambizioni 
« europee ». 

Il match, che si e svolto sa
bato notte sul nng di Rimi-
ni. ha visto la costante superio
rità di Bandini. che ha messo 
m mostra una boxe assai velo
ce ed insieme assai efficace. 

Pinna si e fatto notare per 
i alcune reazioni scomposte che ' con Kamaci ». 

non hanno mai impensierito 
seriamente il romagnolo. 

Ora nei piani di Bandini vi 
è il campionato europeo con 
il turco Cemal Kamaci. Un 
organizzatore. Scuri, e già al 
lavoro per organizzare il con
fronto per la corona continen
tale in Italia. 

Bandini. che ha ventiquat
tro anni, e il nuovo beniamino 
della boxe romagnola. « Spero 
di non aver deluso i miei ti
fosi — ha detto dopo il 
match —; il titolo l'ho conser
vato. Spero anche di essermi 
meritato una chance europea 

Coppa Davis 

All'Ungheria il doppio 
sulla Cecoslovacchia 

BUDAPEST, 25 luglio 
Vincendo il doppio. l'Un

gheria si e riportata in van
taggio per 2-1 sulla Cecoslo
vacchia nella loro semifinale 
di zona di Coppa Davis. 

I magiari Balasz Raroczy e 
Peter Szoekc hanno battuto i 
cecoslovacchi Jan Kodes e Ji-
n Hrebec per 6-3, 6-4, 2-6, 
3 6. 6 4. 

http://clas.se
http://tran-.Ua
http://36.fi

